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AVVERTENZA .., 

Si pregano i signori Associati 
il cui. abbuonamento scade. col 
81 del’ mése corr., e colero i 
quali destderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ..ed 
il prezzo d’abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e'sbagli nella» spedizione : del 
giornale. 3 é ga 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla’ domanda, di 
abbuonamento la fascia in.corso. 


lrrrr—————tÉÉtm—m_t——24t7ÉyTZKSTSTSÀ) 
Firenze, 30 luglio 
reoo_c—ri 
LA PACE. 

La pace deve rifiutarsi, dicono alcùbi, 
perchè, nelle “condizioni attuali, non si, po- 
trebbe; ottenere duratura. ,I. risultati, della 
guerra non. furono . tali. che acconsentano 
di'‘chiedere tutto quaato poteva essere do: 
mandato in seguito ad una guerra fortu- 
nata, quindi. resteranno fra noi e l’Austria 
ragioni, permanenti , di dissidio, e la, pace 
non ci produrrà quei benefizi che inessa 
cerchiamo, la possibilità di un disarmo 
su vasta scala, l’assestamento delle no- 
stre finanze ed il consolidamento! del no- 
stro edificio. 

Sono queste le principali obbiezioni alle 
quali importa .di. rispondere. 5 

Si potrebbe eccepire addirittura che non 
tutti in Italia hanno spiegato le preten- 
sioni che alcuni mettono avanti. Noi. co-, 
nosciamo , alcuni ;.che. vorrebbero per, l'{- 
talia i confini. dell'impero romano, ne:co-, 
nosciamo: dégli ‘altri che ritraggono la pe- 
nisola da ‘non' sappiamo ‘quale tradizione | 
amministrativa, per cui la geografia più| 
elementare. ..ne andrebbe offesa. Questo 
basta per constatare. che. vi. possono es-, 
sere» diverse | opinioni \'anche sui confini; 
dell’Italia e quindi' diverso modo d’inten-, 
dere se una pace soddisfi. o,no alle. esì-| 
genze .della nazionalità, gf 

Ma: ‘anche lasciando’ da» parte questa 
considerazione, non abbiamo forse nel 
breve corso della nostra viti ripetuti e- 
sempi che altestano | contro questa. teoria 
dell’assoluto che ora si vorrebbe far |pre-, 
valere. Dacchè' l'Italia. si-è posta-sulla) fa-| 
ficosa ‘via della propria rigenerazione, essa, 
dovette” sostare più volte. Chi ‘può far- 
lene colpa? . ; 

Colpa. soltanto, vi sarebbe allorquando) 
si ripudiasse.la causa 0.vilmentela si'ab-, 
bandonasse. ; - 

Abbiamo subita la pace dopo. Novara 
ed anche allora si diceva che pace,.dura-. 
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L'ERBIAULAÀ 
N MASTRO INPICOA 


IX 
Wegoziati diplomatici; 


Alla domani tutta la masnada di Meo La- 
tigna, coi due prigionieri era accampata.al 
luogo indicato dall'incognito , in una foltis- 
sima ‘foresta, distante. di parecchie miglia 
dalla caverna ove'avea soggiornato la‘ notte 
precedente. 

Formava quella foresta come il primo 
enorme gradino d’ una scalinata . gigantesca 
di ‘monti che andava elevandosi verso il cie- 
lo. Da quel sito si dominava ‘un’ largo spa- 
zio della sottoposta pianura‘ lambita dalle 
onde del mare. 

Continuazione. Vedi n. 190, 192, 198, 197, 199, 
2080 207. a cut: é 


al,.cielo 

ca: di. Vil. 
iche*una sosta operosa 
guerra del 1866. Posì 
sana hi n gi sta. ne lasciarci 
guidare da. altri criteri fuor di quelli che 
regolarono ;anche in allora la. nostra cons 
dotta? 
-' Cèrfamente nel' conchiudere la’ pace’ si 
deve osservare se lo scopo per cui’ si è 
fatta. la guerra siasì raggiunto 0 no; ma 
tutti., vedono che sono ben./alire,e più por 
tenti ragioni che determinano una nazione 
a sottométtervisi anche quando da una dis: 
fatta' non sia imposta. i 

Allorchè per la prima volta si parlò di 
pace,, l'istinto. generale, ayvertì:, che, per 
scansarla non eravi altra via;:che. quella 
di attenersi’ religiosamente all'alleanza della 
Prussia. ; Ga 

Là cessione della Veriezia era stata con- 
sigliata dall’idea di poter, distaccare, l’Italia 
dalla. Prussia; ebbene noi, a cui. la, pace 
non piaceva, non. avevamo altro. mezzo 
per. respingerla che: quello di non lasciarci 
separare dalla nostra alleatà. Era il caso 
che nel mostrarsi scrupolgsamente onesti 
sì. trovava, ad un. tempo, il. modo di:essere 
possibilmente: abili. 

Ma quando questa tavola di salvamento 
ci è sfaggita, quando la Prussia accettava 
essa pure questa pace che insidiosamente 
a moi prima e, separatamente,.era, stata 
offerta; qual’altra:ragione ‘a ‘noi restava 
per respingerla? Una sola ve. ne poteva 
essere. » ; 
‘Noi avevamo intrapresa la guerra. per 
avere la Venezia. I nostri primi esperi- 
menti sul'campo di battaglia non furono 
molto fortunati, è vero, male nostre forza 
rimaneyano ‘intatte, mentre quelle dell’av- 
versario ricevevano un ‘grave colpo per 
mano della Prussia nostra alleata.. 

Supponiamo. un caso impossibile, ad am- 
mettersi, e; cioè, che; la (Prussia avesse in 
queste condizioni,“ spinta: da ‘altissime ne- 
cessità' politiche, conchiusa una pace col- 
Austria, senza aver avuto alcun riguardo 
alla nostra convenienza. Ebbene, noi in 
allorasaremmo con. quelli. che;.prediche- 


PALI 
tura. non, poteva. essere, è 
non. lo. fu: Abbiamo fatta 
lafranca. e «non' fiche 
che ci portò» 


.rebbero.la necessità di continuare la. guerra, 


e troveremmo' giusto dî ‘osservare non\ es- 
sere compatibile coll’onore dell'esercito il 
licenziarlo, senza’ che avesse ottenuto lo 
scopo ;per. cui era. stato raccolto 0, senza 
che un. qualche grave disastro .legittimasse 
la dura. mecessità «di;subire; la legge» dei 
vinti. Fd) 

La guerra’ contro d'Austria; ‘ anche’ da 
‘solî,'non'’ ci ‘parrebbe’ temerità ; ‘ci par- 
rebbe anzi Ja decisione più conforme al- 
l'onore ed all'interesse dell’Itàlia. 

Ma, quando, la nostra. alleata, ritirandosi 
dalla..guerra,, può, dire :;io so d’avervi as- 


-sicurato lo,scopo per cui mi foste compagni 


nella lotta contro«'l Austria, quando»in- 
somma questa Venezia che volevamo la ci 


Lasciate le scolte nei punti opportuni, il 
Men, co suoi compagni;si;sdraiarono sul nudo 
terreno .e s'abbandonarono .al riposo; 

Gennariello,«saeondo il ;suo costume, avea 
raccolto un po’ di fogliame: intorno; ed: am- 
mucchiatolo sotto ua albero frondoso v'avea 
sovrapposto sun . vasto scialle; di. lana, sul 
quale, s’ era. lasciata, cadere Zelinda. oppressa 
dalla stanchezza. 

La guida, che anch’ essa sentiva il peso 
del lungo cammino fatto , s'era seduta ;150- 
condo il consueto, ad un venti. passi, dalla 
signora, che era la distanza che gli era;im- 
posta. da un. senso d’ istintivo rispetto pel 
sesso. e. pella;: condizione sociale: a. cui. ap- 
parteneva Zelinda; ma. che: però; gli per- 
metteva. di prodigarle tutte: quelle cure che 
il.suo: stato malaticcio: esigevano. e. d’ eserci- 
tare. una. certa influenza morale sui briganti; 
i quali non potevano fare nè un.atto nè un 
gesto yerso:la; loro prigioniera -che' sfuggisse 
allo.sguardo delsuo;compagno di sventura. 

L’ accampamento «era. adunque. distribuito 
în questa guisa: due» sentinelle stavano» ai 
piedi della montagna im, un burrone ; due 
altre;,eranosulia più alta vetta, della giogaia, 
da cui .sì doi 


al.menomo..sentere d'un. pericolo; sul;vasto 


ava. un: gra: tratto di, paese | 
tutto: all’intorno;;e, pronte, a. date. Ja sveglia. 


"i glnebbe giusti 
care; dinnanzi. al. gividizioidi tutto quantoil 
mondo! lat continvazione della gherra?: 


«Che giova: nelle fata ‘dar di tozzo? + 


Mn 


L’evidenza ci schiaccia; Fra noi possiamo 
dire 'e ripetere ‘che. questa pace venne ma- 
lauguratamente troppo presto ; main mezzo 


all'Europa ‘aivile: saremmo inescusabili se |} 


si pretendesse continuaré la. guerra per il 
solo oggetto di dimostrarè che la sappiamo 
fare tanto: bene; e:forse:megliocheiglisaltri. 
I'negoziatori della Piace per l'Italia de- 
vono, certamente, far., sentire, che. om, si 
potrà:aver pace: duratura ‘quando ila mi+ 
naccia del quadrilatéro!Sia solo allontanata 
di poche miglia indietro..in. una terra. che 
ugualmente è, italiana).di' lingua, ‘ei di sen- 
timenti, ed; un;valido: aiuto ai ragiona- 
menti possono essere i! progressi ‘inconte- 
stabili che i nostri ‘soldati e volontari hanno 
fatto: nel Tirolo. italiano; mail: popolo, sia 
che lo si«chiami”néi ‘comizi; sia ‘che giu- 
dichi da. se, stesso delle vicende. attuali, 
esamini la propria coscienza. e. dica. se;.il 
sacrificio! delle vite: dei figli, dei fratelliigli 
"parrebbe giustificato ‘colla continnazione 
della guerra, per-la quale, tutto, quanto;il 
mondo, amici e nemici, giudicano:che'non 
abbiamo, più nè scopo nè ragione. 


—__________—e_—_______x 


L'Austria ha'i suoi‘ bellettini delle vittorie 
ad uso. dell’estero; ma all’interno concede 
anche lè. pozioni, più calmanti delle corri- 
spondenze particolari, le quali si studiano al- 
meno, di. non mentire cosìsfacciatamente alla 
verità, 


Pèt l'astero adiinque: quello splendido di- 
spaccio di quel non meno splendido colon- 
neilo'(Montluisant) che aveva fatto. prigio- 
nieri mille garibaldini; per, l'estero la, scon- 
fitta del, generale, Medici. con, morti , feriti,, 
bandiere: conquistate ecc.; non mancandoyi 
nemmeno. dopo sì: splendide vittoria un ine- 
splicabile concentriren. dei vittoriosi. Ma. per 
l'interno si lascia che la Debatte di' Vienna 
stampi ‘la seguente corrispondenza da Trento, 
tiella quale i fasti del Tirolo sono raccontati 
con molto maggiore modestia: 


«Il; forte Ampola armate solamente di due 
cannoni, venne. abbandonato al. nemico colla 
sua;gaarnigione:, ;composta»di un ufficiale e 
-di 45 uomini. (E grazioso questo abbandono 
dun! forte colla'guarnigione. A Rovigo e a 
Borgoforte però non fecero lo' stesso). Pare| 
che il generale de Kuhn non abbia attribuito 
molta importanza alla conservazione di que- 
sto punto per nulla, decisivo;..e. non si. crede! 
che il suo, possesso possa. esercitare. un’ in- 
fiuenza: sensibile.e durevole sull’insieme delle 
operazioni intraprese contro il nemico. Da 
qualche! giorno ‘si’ èi in ansia , anche nella 
Stessa Trento , in' seguito agli avvenimenti 
per noi poco favorevoli successi in Valsugana. 
Si pretende, chie' Cialdini abbia fatto avan- 
zaté un forte distaccamento di truppe rego- 
lari colla intenzione di sforzare la vallata di; 
Primolano" e di' marciare direttamente su) 
Trento per la' Valsugana, punto difficile a 
difendersi: Se la' fortuna gli è favorevole a, 
Primolano, il’ nemico potrebbe entrare a, 
Trento fra, due giorni. Col possesso di Trento | 


ll —_ Tr — 


ripiano formato .dalla, prima gradinata,,, della 
giogaia e nella parte ove,la selva era più 
fitta era Ja. masnada. sdraiata ;pev, terra» ed) 
immersa nel sonno ;. più, innanzi v'era, Ze- 
linda e sul ciglione: estremo; stava Genna- 
riello (colle, gambe. penzoloni .sul, precipizio 
e colle spalle appoggiate ad un tronco, d'al- 
bero. 

Il sole già alto assai sul limpido orizzonte, 
sembrava infuocare.. cogli ardenti suoi raggi 
tutta l'atmosfera, e dalla terra come dal lon- 
tano mare s’innalzava verso il cielo un leg- 
giero velo di vapore attestarel’opera mi- 
steriosa ©. feconda. del. fermento, mondiale 
sotto l'influenza del maggior pianeta.; 

Era una di quelle giornate in cui le forze 
«fisiche dell’uomo, come quelle, della; natura 
tutta sembrano colpite di languore, ma da 
cui scaturiscono le feconde messi nella terra 
e nelle quali il cuore umano. si trova più 
abbandonato, alle fantasmagorie., della; mente 
e del cuore,, 

, Gennariello teneva lo, sguardo affissato so- 
pra un punto bianchiccio, che si scorgea in 
lontananza sul lembo del mare, collocato tra 
l'azzurro delle acque ed il verde della cir- 
costante; pianura. in quel. punto biancheg- 
giante che non appariva agli occhi, della 
guida; se,non..come, un. candido panmilino 


Pi i rivolgersi all'Ufficio. del Gi 
costano L. # la linea. idipea 


la ferrovia cade in mani del, nemi ) 
la. comunicazione fra Verona ela xii 
| ri pi izdolez Gi LAB 
I° Étendard riceve da. Vienna la segnenté 
corrispondenza ‘particolare. in.data. del 25 
corr., che crediamo: dover: riprodurre: per 
la*sua ‘importanza : 


‘Il Consiglio municipale ha tenuto ieri, a sera 
la seduta aspettata con una certa impazienza 
dal pubblico viennese; e sebbene una folla 
considerevole avesse invaso, assai per tempo, 
le:scalere le corti del palazzo: comunale, ho 
potuto introdurmivi con alcuni! colleghi della 
stampa. viennese, ad‘ assistere de \visu e. de 
duditù ‘a questa: seduta che:oggi forma il te- 
mardi tutti i-discorsi. 7 

Avvenne» un ifatto impreveduto; I membri 
del'consiglio vela massimao parte: degli spet- 
tatori ignoravano chevil:sindàco di Vienna 
avesse fatto quel: giorno -presso..l’imperatore 
un nuovo passo, e, si, credeva che la comu- 
nicazione che .il primo magistrato della capi- 
tale stava per fare ai consiglieri municipali, 
avrebbe avuto relazione soltanto alla risposta 
data il-di prima, dall’ imperatore. 

A cinque ore e mezzo il dott. Zelinka aprì la 
seduta, e dopo aver dato lettura della rispo- 
sta iniperiale, ‘disse: 

«I termini di-questa risposta di S. M. 
hanno' costernato la popolazione. Sembrava 
che nelle’ parole dell’imperatore: si’ volesse 
porgere! come, un. dubbio espresso, dal, so- 
vrano. sul patriottismo e sull’ abnegazione del 
popolo viennese. io ho creduto, mio, dovere 
di domandare oggi stesso, accompagnato dai 
miei due assessori, una nuova udienza a S. M. 
Questa udienza mi venne graziosamente ac- 
cordata. Io invoco la testimonianza dei miei 
due aggiunti i quali attesteranno aver io fran- 
camente e sinceramente informato l’impera- 
tore, come dee fare un fedele sindaco di 
Vienna; della situazione :e:della opinione: della 
città. ) 

« lo ho rimostratòa S. M: ‘che la popo- 
lazione di Vienna ed'il Consiglio municipale, 
sopratutto in quésti ultimi tempi,, hanno 
fatto tutti i saccifizii, possibili. lo. mi sono 
permesso di dire, all'imperatore che il fio- 
rino che si dà oggi, in questi, tempi difficili, 
con questo assoluto arenamento degli affari, 
colla nostra ‘industria’ rovinata, ha certa- 
mente un valore. uguale a quello di cento 
fiorini offerti in tempi prosperi. Io ho ri- 
mostrato all'imperatore, che. la. popolazione 
di: Vienna; onde mostrare la: sta. abnega- 
zione ed il suo patriottismo; ha non sola 
mente accettato’ la formazione di un corpo 
dî volontari, ma aticora ‘si è addossato le 
cure da prestarsi ‘ai feriti, ciò che essa com- 
piò al prezzo dei maggiori sacrifizii in da- 
naro ed in, oggetti; e, più ancora, gli, abi- 
tanti. di Vienna, hanno. accolto, questi., feriti 
nelle proprie: cassi, dove sono trattati ‘come 
figli di runa-stessa» famiglia. 

«To ho‘rimostrato all'imperatore che il 
Governo ricorre oggidi molto più che per 
lo passato ai servigi. del Consiglio. munici- 
pale , visto che tuite le casse pubbliche , la 
percezione dei dazii comunali, e in caso di 
invasione nemica. tutte. le; amministrazioni 
pubbliche. come; puse. gli. ospitali sono affi- 
dati al comune. Io dissi ‘che-nessuno di voi, 
o signori, si rifiuterà' per ‘uni‘solo’ istante ad 
accettare i còmpiti più difficili; ed ho espres- 
samente’ dichiarato ‘all’ imperatore’ che io, 
sindaco ‘di Vierina, mi' credevo obbligato a 
far conoscere al sovrano la dolorosa impres- 
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disteso al sole sulla sponda del. mare,. egli 
discernea il suo paesello natio, 

“Zelinda cereava invano un po’ di riposo 
nel sonno. Era invasa:da una inquietudine 
che non aveva mai provata.in vita sua. 

Certo dei motivi, di turbamento e,si può 
dire anche di disperazione. ne contava pa- 
recchi, dacchè si trovava privata della sua 
libertà ed in molta incertezza sul suo avve- 
nire;. ma pure. aveva potuto sino a quel 
giorno rinvenire nel sonno un qualche ri- 
storo, chè per lei non erano trascorsi gli; 
anni in cui la giovanile spensieratezza ci fa 
agevolmente. piegare all’ esistenza anche la 
più dura e ripugnante. 

L'irrequietezza che le serpeggiava in seno 
da parecchi giorni era un senso di males- 
sere indefinibile, un desiderio vivissime d’uni 
bene ignoto. É 

Dopo la, scena della sera antecedente in| 
cui aveva salvata, all'insaputa di lui, la vita a 
Gennariello,.questo solo nome le facea bat-. 
tere più precipitosamente il cuore. , 

Perchè? Era questo perchè il quale in- 


| quietava, molestava, angustiava la mente ed 


il cuore di Zelinda, e le impediva d'abban- 
donarsi al sonno. Era, forse per iscuoprirlo 
questo perchè,, per rendersi conto a se stessa 


della sua inquietudine ;che, fantasticava di |, 


“rit 


i Vi , 

‘sione che la interpretazione data alle. parole 
‘imperiali ha predotto sulla popolazione e.sul 
Consiglio municipale. gg ettol 

«Jo: ho. insistito. specialmente sul punto 
che, ‘essendo la. mia' posizione moltof diversa 
da quella di un funzionario; diversa da quella. 
di un ministro ; io non. solamente sono, ob». 
bligato a consolidare i vincoli; di siepatia e 
di lealtà ch'esistono,fra i cittadini,e la.Corte, 
ma ho; inoltre: altri doveri; verso i.miel;con- 
cittadini, e che appunto per. adempiere, que- 
sti doveri, mi credeva obbligato a far ;cono» 
scere francamente e senza ambagi, dinnanzi 
a Dio.e salla-mia coscienza, lo, stato .dell’opi- 
nione pubblica. “01 

« Te; non; ho tralasciato di dire.a; S.,M. 
la cagione delle; inquietudini,, della ;popola- 
zione sono. le presenti condizioni politiche, 
eche..se, contro.ogai speranza ,;.i sacrifizi 
degli abitanti sembrassero troppo; piccoli 56 
ne dovrebbe dar.la colpa, alla difficile. posi» 
zione: degli abitanti.» nbnat'arsa' de 

« S. Mi} dopo averci ascoltati, si‘è' degnata 
di rispondere: lg RORRCSLI 

è Non ‘ho ‘mai’ dubitato ‘@’ sono! convinto 
del patriotismo e ‘dell'abnegazione degli ‘abi- 
tanti ‘di Vienna ;' sovratutto'in' questi tempi 
difficili che mi hatino si gravemente! colpito, 
6 che, comè io vedo, si aggravano ‘del pari, 
sui miei 'viennesi, » È outer at 

«Poi l'imperatore ci' ha congedati. #./e 

Questa ‘dichiarazione’ fatta dal signor'iZe- 
linka ‘con voce ferma è stata ‘attentameni 
ascoltata! dai'membri del‘Consiglio e dal pub- 
blico delle tribune ; le parole relative ai do- 
veri del municipio ed ai ’satrifizi sopportati 
dalla‘ città di Vienna: sono state vivamente 
‘applaudita. Poi tutti sorsero in piedi e imem- 
bri del Consiglio abbandonarono le sale senza 
pronunziare una parola. La seduta si trovò 
sciolta senza che il presidente ne avesse di- 
chiarata la chiusura. 

Fuori della sala, una folla considerevole 
si è riunita ad‘aspettare i consiglieri chew- 
scivano. Essa era disposta a fare un’ovazione 
al siguior Zelinltà , il quale però ha’ potuto 
sottrarsi a questa dimostrazione, ustendo da 
tin'altra porta. | Ù : 

Terminata la seduta} circa ottanta consi-, 
glieri si sono riuniti in comitato segreto’ per 
deliberaré stlla sithazione. ‘Alcune proposte 
vennero fatte, la maggior parte delle quali 
'invitavano il ‘consiglio a dimettersi imme- 
diatamente in massa ed a provocare così 
nuove elezioni che avrebbero avuto! nétes- 
sariamente per risultato di far cenoscere lb 
stato dell'opinione pubblica. Altri consiglieri 
hanno® fatto o:servare' che il momento non 
era favorevole per creare muove cagioni di 
discussione e di agitazione’ interna, ‘è ch'era 
ieglio nominare un comitato di sette'mem- 
bri incaricato di redigere ufficialmente i mo- 
tivi, al quale il Consiglio appoggierà la pro- 
pria demissione, che rimane decisa in mas- 
sima. 

Questa proposta è stata; acceltata: La città 
di Vienna, pertanto, sa che non ‘ha più che 
lna rappresentanza temporaria, la quale du» 
réerà iù ufficio tutt'al più un mese o sel'sèt- 
timane, e che dopo questo tempo converrà 
che nuove elezioni approvino ‘0 condannino 
gli atti, coi quali il Consiglio ha tentato d’af- 
fermare. l’indipendenza del. comune. 


ì 


LA RUSSIA: E: LA:PRUSSIA 


Pubblichiamo il seguente articolo della 
Corrispondenza Russa, perchè si vegga.in 


molto,,, ma. fantasticando sbantliva, affatto da 
sè il riposo. Y past 

La guida erasi assoria in profondi pen- 
sieri mentre stava affissando il suo villaggio 
lontano, e Zelinda contemplava la. guida dal 
luogo in cui erasi adagiata, assorta anch'essa 
in pensieri non meno profondi. 

Chi sa dire il perchè essa aspettasse ‘con 
afisia visibile che lo sguardo di Gennariello 
a lei si volgesse? Non io di certo chè a 
scandagliare il cuore d'una donna ci perde- 
rei quel poco di latino che ho imparato a 
scuola. 

Fatto è che’ la giovanetta attendea che 
l’attenzione’ del: suo: compagno di sventura 
sopra lei si volgesse e. che al vederne così 
profondamente e lungamente occupata l'at- 
tenzione altrove crebbe tanto nel’animo suo 
l'impazienza che s’alzò e s’accostò pian: pia- 
nino all’albero al quale Gennariello tenea ap- 
poggiate le spalle. 

Un sorriso le infiorava le labbra, bell'e 
preparato a mutarsi in uno scroscio di -risa 
quando il contadino avesse fatto. un! ohl:di 
sorpresa ‘nello’ scorgersi vicina .la signora. 
Ma ciò non avvenne; così presto come «ella 
sperava; ond'è che, presa in un subito da un 
po’ di stizza: 6 î 

— Gennariello! disss,con voce asciutta, che 


A 


Gio! tà il Mincio e l'Adige; per raccogliere no- 
tizie, se il nemico si avanzi da Legnago verso 
Verona. Tatti [apponendo farsi ad Tatorsameai” 
tempo, Yorranno spedirsi al comando della ifor- 
tezza di Verona, col aggiuntadi significare sil 
cont.nuto@îfper via telegrafica al comando Su-. 
‘premo dell’ armafa:. , - 


Nel Corriere dell'Emitia di Bslogna' del 30 
troviamo la seguente, corrispondenza: 
"0. 1 Menezio, 28 luglio. 

‘ È indicibile l'attività che spiegano gli au- 
striaci per rinfotzatsi di ‘armi e-dì armati; 
quantunque parrebbe, che Venezia dovesse. 
èssèrg. presto. da Jòro. sgombratà. ; . 


i ditroppe. È 


che modo Si-giudichino nell'impero, russo la 


gg Germania ele: con- 
enze che ne. possono. derivare : 

maizia » Pietroburgo, 24 luglio 1856. 
3 brillanti successi, che i prussiani hanno 
riportato in questi ultimi tempi servono di 
t6ma' ad'ogni ‘tonvefsazione ; le rapide mosse 
déite 1970 armate, a fiuscila di tutte le ope- 
pazioni..dei loro generali, o sopratutto i glandi 
‘ risultati ottenuti fia dal principio delle» osti= 
lità; inspirano timori agli uni, agli altri sim- 
‘patia. Bisogna però dire che coloro che ve. 
dono di mal occhie prendere la Prussia una 
‘posizione: preponderante nella Germania sono 
în numero di Pochi. A loro sembra che una 
«Prossia: gran?è» 6 possente, signora della Ger=|. 
imania, appoggiata’ sopra un esercito ed und |; 
flotta considerevole, sarebbe per la Riissia ua 
Wicino pericoloso. La Prussìa,è veroyfà sempre 
strettamente legata alla Russiagnoi le abbiamo 
630: servigi non lievi tanto nel 1807, nel 13 
@ nel'44, quanto nel 1815 e fino nel 18575; 


domani addetto Îl'capo di 
VAS, eran È 
"e *Guesta brigata stabilirà il proprio campo stas: 
sera a Santa Lucia e spingerà gli avamposti 
verso Villafranca. Per le operazioni di domeni 
_(Ssa}sarà riunita colla brigata Pulz. 

I duè squadroni Ulani però mardierarino alle 
3 pom. verso Lugagnano, per coprirela marcia | 
ct 8 corpo, e manderanno pattugli? verso Sona || 

p 

SÌ 


(3.95 
isediata, di recare al' nemico 
‘gnificanti, e muovere. la 
abbandonare per ora queste 


flotta nemica 
Lacque, 

eb Noi possiamo essere superbi della gior- 
riata di ieri; e incontrandoci; aficora col he 
înico, accettare il combattimento colla’ co- 
scienza che: Ja sua preponderanza di navi e 
di cannoni. più-numerosh è di maggiore 0a 
libro viene compensata dalla brav de'nda- 


Tinai austriaci. 

Quantunigae' Î0 debba attendere le relazioni 
delle singole navi per apprezzare tutte le 
speciali azioni di merito e portarle a supe- 

ra cognizione, credo tuttavia &î'adempiere 
@ interpretare l’intimo pensiero 
i, sé fin d'oggi nomino il commo- 
3 il ‘capitano ‘di vascello ‘ barone 
Stemeck come tali, che. sicuramente devono 
essere stimati i più valorosi fra i valorosi, ed 
ebbero occasione di prestarsi sommamente. 

Noi conserveremo'a grata è fida» memo- 
ria ivnomi di que’ nostri compagni d’armi 


Vi parlai l'altro giorno di arri 
coi vapori del ‘L70701 ; ora vi aggiungo , che 
feri setta arrivarono ‘altr? due piroscafi. cari- 3 
ichi.di truppe, le-quali furono tosto traspor- 
tate a-«Malghera.oie' » MO 
Gli ‘austriaci armano» di-cannoni alcune ba- 
di un comunicato, e nel nale, dopo avere | racche addetta. al servizio. della sana, s 
“el'asposte lo” basi- SMta pace Panche sattere e si preparano non' selo alla 
a {stria e la È sia, si fa cenno delle difricoltà || resistenza, ma-sembrerebbe, pure ad ua at 


TRATTATIVE IN GERMANIA" 
Il Journal des Débats del 28 pubblica uno, 
di ‘tuegli articoli che hanno tutto l'aspetto 


‘i mettersi in comunicazione cogli gyan* |} 
Willafitafica. i Pisa 


"ver: 


i gi, Bier) 


ranno ultimati per di 
saacia. apre + esistere. un. ponie 


ori del '&'Dattaglione non'ò Né possofidisor gere nelle ulteriori trattative, | tacco. Entrano per ‘mare veltovaglie d'ogni 
alla costruzione dei; poritidovranno trovarsi do= sovratatto fer ciò' chè riguarda alcune! ques || mot, 
mattina alle ore due, senza equipaggio di. ponte | stionivin apparenza, secel i 
presso S. Massimo. hi assai gravi: ceti fon | spogliando È nos 

La prima di queste difficoltà è relativa alla | giungervi; che» ricercano di, preferenza di do 
Sassonia. Le ‘truppe della Prussia” l'hanno | comenti riguardanti e Se? Witt su 
occupata fin del principio delle ostilità a $0t- | quanto vi è di più pri Ni ‘biblioteca’ — 


‘ma; in-realtà! | Vi narrai del vandalismo cile comidettono % 
i ostri' ‘archivi5 ‘posso ora ‘a; 


Ordino. che, le;, truppe destinate a prendere 
parte alle operazioni di domani abbiano a fare 
un;altro rancio questa sera. Esse consumeranno 


il vino e la minestra. e conserveranno la, carne 


ma allora Ja Prussia aveva bisogno di noi, è 
chi può sapere se i’suoi sentimenti sull’av- 
venire non cambierarino ? Se ciò fosse, a- 
“fremino alle nostre porte un popolo nemico 
di 28 1030 milioni d'anime. Tali sono 1 ra- 
igioniinienti dei diffidenti, ma'questi, lo ripe- 
tiamnò; ‘sén0 pochi ‘soltanto, | mentire la mag- 
gior parte del pubblico simpatizia fraticamente 
le ultimo ‘vittorio dei nustri vicimio! + 
-ilf'rivi divsongue versati in Germania non 
Jo 'fitonò ‘invano: conviene che s'adempia 
T'anionie' della’ Germanià' e che gli sforzi del 
fpopolo tedèsoo raggiungano in fine il loro 
dopo; ‘perocché tutta Ta stia storia ci dimostra 
ah'asso tende incessantemente: versola propria 
unificazione, e noi- crederammo follia il Jot- 
tare contro un fatto che sembra: prefisso nel- 
l'ordine, naturale delle cose, Egli è yero che 


che pagarono col sangue la riconoscenza. su 
prema, che noi possiamo sperare per l’opera 
della flotta. : dr 
Viva l'imperatore! . ib 
TegemHore, vice-ammiraglio. 
PS; (lol sentimento; della. più calda.gra- 
titudine: per» la imimeritata i dimostrazione di 
éccelsa grazia che mi.è! toccata, e colla .c0= 
scienza che iio;da debbo ‘solamente ‘alla \di- 
stinta valorosa cooperazione dei comandanti, 
‘ufficiali, cadettised equipaggi che ho-l’onore 
di comandare): porto a conoscenza della flotta 
il seguente telegramma: in 
L'imperatore al'dice-ammiraglio Tegethoff 
sci ‘© in Lissa! « : 
‘© LA ticino viée-itimiraglio. I maiei rin- 
‘tfiziamenti ‘agli ufficiali ed equipaggi della 


cottà ; per cui autorizzo la somministranza della 
doppia razione ‘di quest'oggi. 

»-Per.le ore tre antimeridiane! ‘di domani ttitto 
deye essere pronto per la marcia in avauti; le 
truppe dovranno quindi consumare per tempo 
il'caffe. 1885: ; 
Infine i signori comandanti dei: corpî d’armata 
e delle truppe. avranno cura, di provvedere che 
le truppa siano fornite di quattro giorni di vi 
Weri,"ciob viveri per due! giorni da portarsi da- 
gli uomini;;e per altri duo giorni sui carrit00 

.I. grossi bagagli rimarranno, per ora nei luo» 
ghi ove attualmente si trovano, 

Verotia, 23 giugno 1866. 

Disposizioni ‘pel’24 fiugrò 1860: 

Comesfu già accennato! nelle!disposizioni ettia- 
nate quest'oggi. nel. pomeriggio, tutte le truppe 
dovranno essere pronte alla, marcia alle. ore,3 
antimbridiane è il comando della divisione di ri- 


toposta'a contribuzioni. L'acquisto della Sa5- | Marciana. 155! 
sonia converrebbe per ogni riguardo ‘alla | olazione; © 

appoggiata; dall’Au- | re ad una baldoria, che l’afflisso amar 
di | È entrata in portò ‘una fregia Corazzata 20 
| striaca tuita ‘imbandierata, non soril nome, 
ed i marinari fecero ourrà ed evyiva cla- ik 


Prussia, Ma la Sassonia; 
stria e. pur. anche dalla Francia, chiede 
mantenere, intatta la propria integrità e Te 
spinge lo ‘pretensioni del’Governo prussiano 
il' quale vorrebbe riteriere per sé almeno la 
città. di Lipsiare: ‘quella | parte idi..territorio 
che è posta dungori l. suo confine.al mezzodi. 
Ciò che accresce le difficoltà. si è che, i, 5as7 
soni, secondo il Jonrnal des Débats, non,ve- 


| gliono ‘eppure far parte della ‘Confedera- 


zione ‘del''nord’ e pi‘eferiscòno entrare în 
quella del sud: fini 

Altro argomento di discussione si è questo; 
che l’Austria vorrebbe conservare la, facoltà 
di, stringere. legami, con:.la Confederazione, 
del sud, comp ta esclusivamente, de’suoi an-, 


DIO. n 
tf STO LIO GAI 


va 


Ieri la,nostra popolazione; € 


morose per celebrare la pretesa” Vittoria di 
Lissa. Figuratevi vil mostro stupore. ed il di- 
spelto ; pensando , che.il mare è completa- 
mente aperto agli austriaci, mentre l' Italia 
con il'poderoso: suo niavigliordovrebbo avere: 
tutto l’imperio dell’ Adriatico. Non sono an- 
cora’ fipiti-i-tristi giorni. per- 1° infelice Ve- 
nezia ! 
QUID lip ITIREO 


<co-bA BANDIERA DEL RE D'IFALIA 


II 

GI 
Li 
À 
ed 


Ja Prussia serà potentissima, ma perchè spa- | quia valorosa flotta. serva colla rigata maggior generale Benko 'da | 4ichi' alleati. Tia Prussia' vi si oppone, e su Un foglio da Triest ; a racconci 
Ni ; ta h È | ” (DA loati. La” oppone, @ su glio da Triesta scrive È 
asma 1 cain nua e irene ae (AnD RIE feti LA Digi cella dh DAR Wola. | past e muli pregi ri Waricora | nieri arrivati in' quella città raccontano che tuto Mi "i 
drtanizria: ii t « FRANCESCO, GIUSEPPE, 1, L'alteriore avarzarsi di questa divisione si | * n presa ‘alcuna. decisione: sli rniti BL: 1 Lo ; 
Golino sa chieti Rini TELE Ter Scient eni Dein (i 2 
i Si bui dl Ha rpo; d’armata (da Santa Gibstina lè Sona che, Ù si deliberi se È SE È ASI a 
D'alira utag! oi pan amano seno pr 5 avanza colle due brigate che occupano Santa | di loro. Alcuni di essi dovrebbero essere an- | poppa! di’ questa fregata "per impadionirsi 
trebbiessere il motivo di un. antagonismo. Non STA GIORNATA Del, 2 GIUGNO Giustina verso S. Giorgio in Salice, la brigata | essi” alla Prussia. Di qui innimefevoli pro: | della bandiera itàliana' che' vi sventolava. Ma tra | 
pemti a vini, pat Ci 1) rod ce È si pi Ness la ‘Strada ferràta nella direzione | taste/Si'chiedé pure Cie così iiveerrà delle'città | uni ufficiale .italiano: Ja portò; via » e, sehbena N 0 f 
nSpraa @ at aisultasa a lnon Dall statia Militare del 30' laglio'sono pub- POESIE 110%! || di Francoforte. Per la sua posizionerdovrebbe | potesse scorgere. che. la, nave affondayasi, 
SI pio) Denali Lia sn dlicati ‘questi tre importanti doctmenti tro na ERGONO pan dii, | psone sonessa alla Prussia, ma è, noio sche i | scaricò il suo, revolyer, sugli austriaci vitto- 
pit iliyamente. La-Russia è una potenza vati addosso ad un colonnello ‘degli tisseri | vargine della ferrovia per Mancalaqua; e prende suoi, ‘abitanti, sono avyersissimi al. governo | riosi, preferendo, sommergersi colla coraz- Legziamio nell 
L iso per, eccellenze, è langi da ogni ausfrlati ‘ferito @ fatto prigioniero ini quella | quivi la direzione di Sommacampagna: attacca | PIUSSIANO, 6 10 dimostrano ariche gli incidenti | zata piuttosto che abbandonare Ta sua ban- ; 
KONIEI h giornata. Da ‘assi ‘ddcutmenti è constitato co- | questa localitàse è occupata e visi siabilisce for- | della rotente lotta. RSS diera: sd 7 «Ecco quali 


«pensiero di conquista, ed è un fatto che per 
oi diviene di giorno in.giorno più evidente, 
“che..la pace sola;può darci. quieto, forza e 
prosperità. 


ajoNon:dubitiamo che la Prussia non s'ispiri |. 


‘agli. stessi, principi ,. allorchè fonderà sopra 
solide basi, la sua, nuova, potenza politica, e 
pull, duoque. ci dà motivogli: guardare .con | 
«occhio, geloso i, successi, del nostro vicino, 
Quel che in questa guerra ci , preoccupa 
si è.la parte riservata all'Austria. La cata» 
«strofe, alla quale. essa, sta per s0ggiacere; cam- 
«bierà, necessariamente .le, condizioni, dell'Eu- 
iropa meridionale. (Già le popolazioni che, sòno 


mo ‘avremmo a Tronte più che 80 mila au- 
striaci. È 
Disposizioni pel pomeriggio del giorno 
. 3 gingno. i | 
{{Dietro:le ‘informazioni: avute dal comando: su- | 
premo dell’armata in data d’oggi, a mezzogior- 
no, lrarmata nemica, anticipando;-il termine di 
ire giorni. da essa stessa, stato stabilito, ha 
(varcato la gs jo destina all'alba a 
Goîto, Valleggio è Monzambano è si è avanzata 
nella direzione principale di Villafranca. 
In' seguito a'cid detérmino quanto ‘segue: 
| Divisione di riserva. © © * 


temente, : 
Questo corpo è seguito dal 7° corpo d’armata, 
ché parte da S. Massimo, è tosto che il 9° corpò | 


sî è avanzato verso Sommacampagna ; il 7° 
corpo! manda una’ brigata lungo la ferfi via per 
lo stretio a Casazze onde dare il cambiò alla 
brigata: del. 5° corpo ,. la, quale, rientra al‘suo 
corpo, - ? ; 
Le altre duo brigate del 7° corpo rimangono 
in riserva. 4 

Compiuto questo spiegamento la divisione di 
riterva. si avanza da' Castelnovo ‘@ Oliosi. Îl 8° 
corpo verso S. Rocco di Palazzolo; la btigata ‘del 
Te:corpo: a. Zerbare;.tnentre il 9° corpo: tiene 
fermo quale perno Sommacampagna e si'stende 


Tatto queste? difficolta però non' 'sonò'in- 
suporabili. Il Journal: des. Débats crede che 
dalle, presenti trattative sorgerà almeno una 
pace provvisoria, la quale permetierà di, radu- 
naro il Congresso europeo tante volte annun- 
[ACI agata ° RESCnE 


T 


e I Ola inne 


Nel Messaggiene. Uivorneso del! 29 ‘Tiglio 
leggiamo; (che, in: quek giorno; stesso; alle ore 
3 pom., nello spazio, di,.terrei «Teciato, di 
muro posto dietro il Ricovero di, Mendicità 
di Livorno dovéva riunirsi un Meeting per 


DIMOSTRAZIONI: Ai LONDRA 


Il Daily, News del 26 dà ‘la seguente 
narrazione del modo in cui cessarono i 
tumulti nell'Hyde Park di Londra : 

In seguito ad una conferenza fa il signer 
Walpole, segretario al dipartimento dell’ in- 
‘terno; e i deputati ‘della Lega a pro della 
Riforta, ‘i capi-riformatori essendosi ragutiati 
iersera,. verso.le ore'seltésbneli’Hyde: Park!, 


della pace-fra li 

«L'Austria al 
dalla confederaz 
nia e dal grupj 

* La Prussia 
mazia sulla. coi 
nofd, frai qual 


‘© sopia; essa. avri 


di-terra ve di 
anche la rappre 
Sfatà all'estero. 

« È stato sta 
debba pagare | 


‘sotto .il.suo dosninio cominciano ad, agitarsi |- Di questa divisisne, la ‘rigata colonnello Saxe- | verso Berettara:, 1 - deliberare ‘di quiello che possa ‘essere ‘aifual- |trovarono»-che il. signor: Walpole aveva man- « Ecco dra 
‘ed, evidentemento si sconvolgono,.in. un .it- Rin n, e dle, i Le, due brigate, del 7°, corpo destinate a, cost- mente proposto in utilità della, patria. tenuta la sua, parola.col.farne uscire tute sia è la Bavier 
terno processo: in tali condizioni PUÒ SOFBETO | truppe A Castelnovo tuire la riserva, rimangono sulla ferroyia all'al- Quel; meeting aveva 2 presiilente Fs D. | le guardie di pubblica sicurezza, eccettuate suoî. alleati : 
da pa, momento all’altro (con , tulle lo su8 | »°71‘56 corpo d'aivitata’TASciOtA Parimenti allo 8 tezza di Sona. odiata Guerrazzi ed a vice-presidente Sanna, Giov. |'le pochissime che vi sono ordinariamen'e Gli Stati 
terribili conseguenze la quistione d’ Oriente. estar sal: n td La cavalleria sotto gli ordini del colonnello Antonio. h ? i e Xi 
i u Ì pometidiane il-bivicco presso Chiero e si: diri- | -pyz} cioè 1 li E RaTRTAD R nta stazione. Allora suddetta si contavano da 40 Meno, Baviera 
‘La Russia non è la potenza che darà, fuoco | gerà a:S, Giustina: i} èiè le ‘brigato ‘Pulz ‘e'Bujanovie si a- ci : 250 mila persone nel Parcojîn ogni parte Daftastadflicol 
‘alla polvere, ma 11 nostro dovere è pur di ||. Spingerà quivi giunto una brigata a. Sona; se Vitiza: ‘all'altezza’ delo9* + 6orpo!! coprendone il di è Sn © |-ersull’entrata -del.-quale; erano stati;, per J0r- aftast none 
tegliare attentamente , ©, d essere pronti a | gesta località non fusso, per anco ooccupata dal Tanto siete. nella suacmarcia verso Somma: | ©: piiidivito' dell‘ itofit, serive i Piigblo | dino, della Lega, appicgati, cartelli Di pro *- 
difendere energicamente i nostri \iateressi | Remico o lo fosse debolmente... ....; si ini Semo fRissione spaciale di è | di Milano del:$0 luglio i ‘fu sospeso il mos. Susiarano, Testo Rigi agio dina 
ì pin: ROSI DE) stia ocenpale'le îré suindlie nno. | sta le il fianco. sinistro dell'armata. |‘. 9° È : K a 16 Hi niente, 
qualora, venissero, direttamente, minacciati. gui prata % Dre Me BI APE lara de Nel caso che sfavorevoli, circostanze, costria- ting.che doveva-aver luogo oggi al.Girco Ci- | segretario al dipartimento dell’ioterno, il nie, » 
MT: RIS ERLO ZA SBIANIA si dovrà attentamente osservare îl terreno verso fesao 2° Hr piana , i forni si dirigeranno | Misell. quei salvo il o diritto di proibire gli as- Nel Memoria 
nani Salionze, Oliosi ‘è Sommacampagna. ponti, già accennati nelle disposizioni d'oggi METTO RSA sembramenti nei Parchi, aveva acconsentito «1 nostri c 
ORDINE DEL GIORNO scopo la 2a compagnia! del nio aeree Fine eta po Pat) e Ponton; cioè la fd VASCA mentre si sarebbe deciso dal Parlamento 0 nel Consiglio 
DE SRO gp | gp tf ivi IE | Mln Paravia “| (ii i i ibi ll GRAN pile geni 
eilà (09.5 por 1104 i |:corpo di ; e de atamente agi 4 corigtito 1 ‘quel’ Municipio deliberava'di | LrOVeTsia, di permettere che la Lega tenesse pace presenta 
Dal ‘vice-ammiraglio. ‘austriaco... Togethoff |-per il campo di Chiero, ‘La brigata di: cavalleria. Pulz‘eventualmenti i piana i i 
de pa brigata emione IA RINO |a rializonoi Massimo a Verona: ente | trasmet'éreutrindirizzo ‘al 4/0 battaglione un'assemblea nell'Hyde Park la sera del lu- berto, che vi è 


venne pubblicato il, seguente ‘ordine, del 
giorno: ... q 9 0. 00 
‘ Porto di Lissa,21 luglio 1856. 
Ho già ieri manifestato ‘con segnali» alla 
squadra la mia riconosceriza» sul :fitto:d’armi 
che la marina può, a lettere d’oro, registrare 
ne’ suoi annali. 
Noi ti/trovimmo di fronte. ‘a dm nemico 


pure 7° e 9° corpo d’armata, la riserva e gli 
stabilimenti rimangonò nellè attuali loro posi- 
Zioni. 
PR a ne per la progettata 
‘cià in lì domani un grosso corpo di 
cavalleria determino (ché; vi mn Steb: 
Pre squadironi, del: 3° Usseri, 
Tresid, dell'L4° id. 


Il quartier generale principale marcia, eol 7,0 
cordo a Sona, ove.vorranno, essere diretti tutti 
AFFARI 

erona, 23 giugno 1866, ore 6.3} pom. 
Dal comando dell armata — San Massimo 
23 giugno, ore 9 1j? sera. 4 
Al comando della brigata. cavalleria Bujanovic 
presso Dassobuono.. 


del 49.0 fanteria (brigata Parma) per le 
prove..di; valore date a; Villafranca ;il 24 giu- 
gno ,; facendo scudo «dei loro petti animosi 
al principe Umberto. 

Appena ricevutolo , il generale Ferrero, 
comandante della brigata Parma, faceva, co- 
noscere quell'indirizzo ai suoi’ soldati con 
apposito ordine del giorno, è quindi scriveva 


nediì. 

Quei ‘cartelli venivano. letti avidamente dal 
popolo; ed uomini d’ogni, colore si sentivano 
tolta giù dallo stomaco l’ansietà che vi ave- 
vano destata gli avvenimenti della notte. La 
lettura dei cartelli e della relazione della 
Conferenza già pubblicata da vari. giornali 
della sera; nonchè l'assenza: di -qualsisia mi- 


chezza creder 
stenere la di 
buon esito, 1 
fiducia quand 
loffensiva, co 
Venezia per 
di ritirare ab 
sufficiente le 
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1 consiglieri della Lega, accompagnati da 
nno stuolo di aderenti, trafi qudli ffgufavino 
parecchi membri delia Sotietà operaia, 8° e- 
rano frattanto ‘sparsi qua' e là (ra il popolo, 
con la buona novella; raccomandando, a tutti 
di condursi, deceatemente,, @ di starsene 
quieti. IL signor Beales, (presidele), il co- 
lonnello: Dicksony: ed: altri. essendo saliti a 
quell’ uspo ‘sur uno dei ‘sedili del Parto, si 
videro in un momento attorniati dalla, folla 
che si dava a salùtatli con Tanghi ‘© ‘frago- 
rosi evviva ®. OTTEMAFDAZA 19 
Il signòr Beales ‘cogliendo quell’otcasione 
per ‘annutiziare , ‘alla’ Stia volta, la novella 
della pace.stata , conchiusa col. dipartimento 
degli interni, disse sperare che, come quel 
dipartimento veva'‘manteriuta la parola data 
al popolo, , così il «popolo sarebbe a mante- 
nere la sua, uscendo dal parco con l'ordine 
e la quiete. medesima ‘con cui sarebbo uscito 
se gli avessero. permesso \'adunanza dello 
scorso lunedì. Îl colonnello Dickson si lasciò 
scappare di bocca una qualche invettiva con- 
tro il contegno della polizia , chiamandolo 
brutale; ma disse avere il signor Walpole 
promesso che si isergbbe ogni possibile ri- 
guardo verso gli arrestati. "Giù udito;-l'assem- 
bramento si sciolse : dd il signor;Beales, in- 
vitando ik popolo a seguirlo fuori del parco, 
trovò molté migliaia) chè, rispondendo di 
buona voglia al suo invitò, lò seguirono giù 


per Oxford-Street.in mezzo agli.applausi che |' 


partivano dalla gente accalcata lungo la strada 
e dalle finestre ‘delle | case circostanti. Molti 
rimasero ancora’ -per|qualclie tempo discu- 
tene, a gruppi e capanuelli nel parco, ma 
senza chiasso o disordine, di sorta ; e prima 
che suonassero le.dieti; nel. parco non s'in- 


contrava più afima viva; ed anchele vici- 
 nanzò avevano‘pipigliato ‘l'aspetto ordinario. 


Ora_un: certo numero! d’operai sta lavorando 
a racconciare i cancelli rotti, 0 scassinati, ed 
a Tiparare.i guasti cagionati alle piantagioni; 
talchè l'Hyde Park todnerà anch'esso in breve 
quello ch'erardapprima. ti: 
pe 


NOTIZIE | ESTERE 


Legziamo nella. Patrie del' 29: 

«Ecco quali sarebbero le basi -principali 
della pace dra la-Prussia e! l'Austria: 

< L'Austria acconsente ‘ad. essere esclusa 
dalla confederazione del nord della. Germa- 
nia e dal gruppo degli Stati: del sud. 

« La Prussiaceserciterà“%uha intera supre- 
mazia. sulla. confederazione degli. Stati, del 
nofd, frasi quali sarebbe compresa la Sas- 
sonia; essa. avrebbe il comando delle-armat@ 
di-terrave di eri è molto probabilmenté 
anche Ja rappresenta diplomatica. di quegli 
Sfati all’estero. n o 

« È stato stabilito il principio che l'Austria 
debba pagare un'indennità di guerra. 

«Ecco ora le basi della pace tra la Prus> 


sia @ la Baviera, la le stipula per sè e pei 
suoi. alleati : a 


« Gli Stati del''mezzogiorno, al sud del 
Meno, Baviera, Wurtemberg , Baden, Assia» 
Darmstad conserveranno ciascuno la propria 
autonomia, con facoltà di stringere trattati.0 
di:confedetarsi , come crederanno «più conve- 
niente. » 

Nel Mémorial Diplomatique,del 29 leggiamo : 

«I nostri corrispondenti ci affermano che 
nel Consiglio dei ministri tenuto ‘a Viennail. 
20 corrente’ per deliberare sui preliminari di 
pace presentati dalla Francia, l'arciduca Al- 
berto, che vi assisteva, dichiarò con tutta fran- 
chezza credere egli l'Austria in grado di so- 


regno, pare impossibile che non insista per 
farglî Gttenere- un confine sicuro verso il 
Tirblo. Se l’Austria, obbligata dalla forza "tele 
citcostanize ‘a: cedere la Venezia per poter di- 
sporta, di tutte le sue forze contro la Psus- 
sia, se l'Austria rimane in potere di tutto.il 
Tirolo, da quella ‘porta non potràressa inva- 
dere l'italia? E la facilità, dell'impresa non 
sarà: «un. costante. incentivo. a tentarla, per 
istrappare nuovamente le sue antiche pro- 
‘vinci italiane al nuovò regno? Nessuno crede 
che vi riuscirà, come nessuno crede che 
questo..passa essere. per essa un risultato.van= 
taggioso, ‘dato ‘anche che lo potesse ottenere; 
ia chi guarentisce che l’Austria non sia per 
commettere, dei nuovi spropositi? 

La..sola. minaccia impedirebbe frattanto al 
nuovo stato italiano di rivolgere le sue forze 
unicamente al restaurò delle sue finanze ed 
allo sviluppo delle sue industrie. Bisogna ri- 
cordarsi che Napoleone Ill non è un uomo 
‘eterno; che nessuno può assicurare in quali 
mani potrà un qualche giorno cadere il go- 
verno della Francia; e quindi può avvenire 


tare, su quell’ appoggio valido che ‘oggi ha 
«nè. governo: «di. Napoleone. Liberata. dalla- 
paura di quest’ultimo, chi può dire che l'Au- 
stria non pensi a dominare di nuovo,, parte 
direttamente .@ parte indirettamente l'Italia 
come per lo; passato? i 

L' Italia deve porsi in ‘grado di' resistere 
‘da sola a qualunque possibile inyasione; e a 
quest’ uopo, è cosa molto importante che i 
suoi confini-sieno militarmente buoni. D'altra 
parte l’ostinazione’che' sembra avere l'Austria 
nel voler conservare ‘integralmente ‘ il‘terri- 
torio tirolese, non dimostra da per sè sola | 
ché desidera tenere aperta questa porta per 
approfittare di qualunque favorevole « ooca- 
sioneIe si presentasse: ‘per distruggere il 
nuovo Statò sorto a sue spese? Tutie Queste 
mi paiono buone ragioni per giustificare l'I- 
talia nelle sue pretese, e per far sì che .al- 
meno: la: Francia, se non anche-la Prussia; la 
secondino. 

lb credo che lagpice non corra pericolo 
per questa questione del Tirolo, se.si giunga | 
ad appianare fra la Prussia e l'Austria una 
série di questioni ben altrimenti importanti. 
E che questo scoposia quasi raggiunto lo si può 

dedurre da ciò che la Prussia; mentre da 
principio esigeva che l’Austria. pagasse tutte 
le spese della guerra, ha finito per accettare 
‘una modica somma. La Prussia ha cedato 
all’Austria anche -su un altro punto. Essa 
ha rinunciato ‘cioè alla pretesa che dapprin- 
cipio aveva accampata, di orcupare una pro- 
vincia austriaca, in pegno del credito verso 
l’Austria per le spese di ‘guerra. 

© Un'altra difficoltà.che non si sa se.sia stata, 
l'ancora ‘definitivamente superata;-è quella che 
riguarda la Sassonia. Il re: Guglielmo voleva 
prima.di «tutto, una “nuova delimitazione di 
confini fra la Prussia, e la. Sassonia, poi esi- 
geva:che il gabinetto »di Dresda. aderisse pie- 
namente al progràmma prussieno. Sinora il 
re ‘Giovanni ha resistito energicamente ;a 
tulle queste pretese , incoraggiato nella sua, 
fermezza dal suo-ministro signor Di Beust, 
© ‘dai.consigli, della Corte anstriaca. 

La ‘questione tedesca propriamentè detta 
poi non fu esaurita; ma appena toccata» si- 
nora. In essa, pare che la Baviera, mediante 
il suo ministro signòr Di Pfordien agisca 
di concerto colla Prussia. > 

Le notizie particolari che mi pervengono 
dalla Germania mi dipingono le»-condizioni : 
spaventose ‘a ‘cui si' trova 1’ Austria ridotta. 
Ciò mi ‘induce a credere ‘che l’ imperatore 
Francesco Giuseppe farà qualunque conces- 
sione ;piuttosto che continuare la guerra: Si 
narra che il signot Di Bismarck vorrebbe 
approfittare di questo stato di prostrazione 


stanere la difensiva | con vigore come conv} dell’ impero austriaco. per schiacciarlo colla 


buon esito, ma ch'egli non'aveva la' stessa 
fiducia quando si fosse irattato di-prendere 
l'offensiva, considerando ché l'invasione della 
Venezia per parte degl'italiani avea impedito 
di ritirare abbastanza a tempo ed in numero 


sufficiente le truppe concentra:e in-questa . 


provincia e di rinforzatne, come si avea cal- 
colato di-fare, l’esercito ‘sotto. gli-ordini..del 
maresciallo: Benedeck. 3/0 0 

‘ Leggiamo mella Corrispondenza generdle 
qustriaca che inchieste ulteriori hanno»con- 
stalato (che la notizia data dalla Gazzetta «di 


«guerra ; ma il re Guglielmo non pare essere; 
| sù questo punto nel più perfettto accordo 
col suo ‘ministro. 

Quelli che temono Ja guerra; in-ogni atto 
del governo “francese scorgono un prepara- 
tivo. alla medesima. D A 

bh tore -parte in fretta per Vichy 
per.,un. sintomo , di. indisposizione sofferta 
questa, notte, ;a combattere la quale le acque 
di Vichy sono indicate. 
‘ Si dice che il' celebre Rossini «abbia. ri- 
preso la penna per scrivere un pezzo desti- 


Viennd; concettiehte la violazione ‘per parte | nato ad.essere eseguito in occasione della 
PIA, | 


dellè truppe prussiane della linea di confine 
a Leopoldsdorf è fondata sopra dati inesatti. | 

Il vicerà d'Egitto ha costituito un Consiglio 
di reggenza pel taso di minore età o di as- 
senza del sovrano. Il Mémorial diplomatique | 


«crede che il pensiero di questo: Consiglio sia 


stato suggerito al vicerè dal Gabinetto: delle 
Tuileries per assicurare l’indipendenza gua- 
reptita ‘all'Egitto dai trattati. ; 


[Corrispondenza particolare dell'Opinione;] | 


PARIGI, ‘27 luglio. — I negoziati *pare che | 


non procedano con troppa celerità. La pietra 
di inciampo si dice che sia il Trentino. Si 
pretende che il principe Napoleone non sia 
riuscito a persuadere il Governo itali@nò di 


. Tinunciare. a questa parte del Tirolo, ll-prin- 


cipe pertanto se ne sarebberitornato in Fran- 
cia, s6) imperatore non gli avesse o:dinato 
di continvare a rimanere al quartier gene- 
rale presso il re Vittorio Emanuele. Se la 
cosa sta. in questi términi, è strano che la 


| Francia non appoggi invece. contrò l'Austria 


le pretese dell'italia, le quali, almeno sino ad 
un certo punto, séno giuste. La Francia, che 
ceriamente sinora ha sempre favorito l’in- 
grandimento e il consolidamento del nuovo 


apertura: della'igraude esposizione internazio- 
nale del 1867. Il signor Pacini: si* è ‘incari- 
catò delle parole. Pg PISA 

S. Di Nell'atto di chiudere questa mia, 
sento iche \'%ustria 6 la Prussia si sono. po- 
ste' perfettamente d'accordo. 


———__—_—mussimocmio TT 


ATTI: UFFICIALI - 


“La Gazzetta, Ufficiale del 30: luglio 
contiene: \ 

‘4.0 La seguente disposizione: x x 

« Con decreto luogoteneriziale del'28'cor- 
rente il comando. della flotta è stato prov- 
sorismonte alfidato al contrammiraglio Vacca, 
il quale ‘oggi. stesso è entrato nell’ esercizio 
Adelle.suefanzioni.. ».»» di 

20 La convenzione monetaria sottoscriita 
il 23 dicembre 1865) a Parigi tra l'italia, il 
Belgio, la Francia ® la Svizzera. 

3,0 Un Regio decreto la data del 28 lu- 
glio ; il quale ordina ‘ché veriga ‘pubblicato 
nelle provincie italiane liberate dalla domi- 
nazione austriaca lo Statuto del Regno del 
4 marzo 1848. r: 

4o Un R. decreto in data del 28 luglio 
che contiene le seguenti disposizioni : 


che l’ Italia non' possa in futuro più con-| 


Art. 4. Coll’attuazione del presente decreto 
cessano di avere efletto nelle provincie ita- 
liame-liberate dalla dominazione austriaca-le 
pateriti imperiali 5 novembre 1855 e 8 ot- 
tobre 4856, relativo al concordato 48 agosto 
1835 stipulato dall'impero dirAustria ‘ con 
la; Santa Sede; ed alla giurisdizione. dei 
tribunsli ecclesiastici in materia matrimo- 
niale. 

Art. 2/Le leggi ed i regolamenti abrogati 
nelle dette provincie per effetto di quelle pa- 
tenti»sono ‘richiamati in vigore. 

Art. 3, Tutte de ‘cause in materia matrimo- 
niale non ‘definite. con, sentenze passate in 
giudicato all'attuazione del presente: decreto, 
saranno rimesse ai tribunali competenti in 
quel gradò di istanza in cui si troveranno. 

Art. 4. Il presente decreto ha vigore dal 
giorno dell’ attuazione del Reale decreto 19 
luglio corrente n° 3065', sull’ intitolazione e 
pubblicazione degli atti del Governo. 

5. Un regio decreto ‘in data del 28 luglio, 
in forza del quale è pubblicata, nelle pro- 
vincie italiane liberate dalla dominazione au- 
striaca, la legge 7 luglio corrente sulla sop- 
pressione delle corporazioni religiose e. sul- 
l’asse ecclesiastico. 

6. Un'regio decreto in data dell’11 luglio, 
in forza .del quale il quadro rappresentante 
il Martirio di Sunto Stefano, dipinto da Au- 
relto Lomi; ed esistente mella chiesa dei PP. 
Minori Osservanti' Riformati della Pace in 
Genova, ‘sarà consegnato all'Accademia ligu- 
stica di belle arti per«essere conservato nella 
stà pinacoteca, a condizione però, che quando 
ven.sse riaperta al culto la chiesa stessa;, © 
richiesto il quadro per essere rimesso a suo 
luogo, l'Accademia sia tenuta di restituirlo. 

©7. Disposizioni nel personale giudiziario @ 
nel corpo dei volontaii italiani, 


ine RE 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella sua ultima seduta , la' Deputazione 
provinciale, di Firenze approvò il progetto 
relativo al riordinamento; del Lungarno dalla 
Porta S. Niccolò fino alla Piazzetta dei Tempi. 


Chi passa nella Piazza dell Indipendenza, 
se vorrà entrare nella casa ‘al N. 9, potrà in 
fondo all'ultimo cortile vedere una nuova 
opera di uno! scultore siciliano, il sig. Greta. 
È una.statua diligentemente scolpita in mar- 
mo, è rappresenta un’orf;na che ringrazia il 
ciélo. d'avere trovato un ricovero. 


LL —_ me 


Unò spiacevole errore dipografico ci fece 
jeri anpunziare.il Consiglio dei ministri e 
getierali sotto’ la presidenza del Re'a Parma 
in luogo! di Ferrara. 


TI DUDA SFORZA-UBSARINI 


è:Mentfe sui icampi di battaglia cadono vit- 
{ime' italiane’ per inesorabile . sore della 
guerra anche quando essa dà Ja vittoria, in 
seno. delle: pacitiche terre la morte non la- 
scia di mietere vite preziose alla patria. El 
una.di queste vite è quella del duca Lorenzo 
Sronza-CEsaRini, mancato il 16 del corrente 
luglio nella sua villeggiatura di Motta Grossa 


presso Pinerolo, nella quale si era ritirato , 


sul principiar dell'estate, appena risorto da 
fiera malattia che in Torino nella primavera 
l’avevanimesso in pericolo di morte ; dopo 
tina’ minaccia avutane già nell'inverno )n 
Pisa. Il male si giudicava radicalmente insa- 
nabile ,, comechè si trattasse d’ipertrofia del 
cuore; ma esperti medici assicuravano che 
la vita potrebbe prolungarsi ancora per molii 
anni, a condizione però di rassegnarsi ad 
uno stretto regime, e sopratutto allontanando 
rigorosamente ogni molesta cura, ogni pen- 
siero che potesse produrre emozione d’ani- 
mo, che rifletterebbsro a danno del delicato 
viscere già offeso. ‘Il consiglio era teorica- 
mente èccellente }. ma di fatto impraticabile 
în ‘unindividuò di carattere squisitamente 
serisibile; di una attività non comune, e fa 
cilmente passionato.‘ Tale la matura aveva 
formato il duca Lorenzo, © tale lo avevano 
onservato le. fortunose vicende della, sua 


‘prima giovinezza ; onde mon era sperabile 
chè non ancora sessagenario sl riducesse alla 


vita apatica di certi così detti patriarchi che 
vegetano impinguando beati sulla loro seran- 
na; Se il duca Lerenzo fosse stato ‘capace di 
accontentarsi di quella tal quale felicità egoi- 
siica cho si appaga del benessere di sè e di 
pochi suoi, poteva essere veramente beato 
per la sua posizione sociale, pel prospero 
stato ‘delle sué fortune, per la domestica fe- 
licità. di. una moglie virtuosissima e di due 
figli, egregi giovineiti, che ambidue stanno 
militando nel-nostro esercito a fronte delli e 
tefno mentico d’Italia. Ma dotatò ‘egli di a- 
nimo filantropico , generoso , è tale da non 
ismentire la buona razza romana, abbracciava 
una cerchia più larga oltre di sè e della sua 
famiglia! Abbracciava nelle suo calde affe- 
zioni la patria nativa © la gran patria ita- 
liana, Inrece di aspettare indolente, che le 
sorti italiane maturassero da sè stesse eda 
loro bell’agio, egli preso parte, attiva nel mo- 
vimento morale © pol tico della mazione, fin 
da principio, € quando può dirsi che certe 


# azioni erano ancbra. in germe, ® non 
na Quasi per un istinio, per una 
intuizione di buon senso divinò che le vario 
parti d’ Italia dovevano aggrupparsi e strin- 
gersi saldamente intorno. alla generosa Casa 
di Savoia, so volevano diventare un tulto u- 


nito e compatto, una nazione! Iacapace d'in- 
fiogimenti, di vie obblique per giungere allo 
seopo;-di.tragsazioni vigliacche, apertamente 
professando tali, principii, che l'esito ha feli- 
cemento giuslificato, dovette incontrare ira- 
versie: e molestie da più parti. 

Quei liberali che diconsi.i. più. avanzati , 
clie non vedevano salvezza per l’Italia se 
non nella repubblica, Pebbero in uggia., Ma 
guai maggiori gli vennero, dalla parte dei 
retrivi e dei ‘clericali, che riguardavano come 
uno scandalo, come una cosa, mostruosa che 
un individuo appartenente al patriziato ro- 
mano ardisse condanifiare gli abusi dei pri- 
vilegi, e delle caste privilegiate , @ si di- 
paitisse dalla reverenza al satro (dispotico 
regime.che le sostiene. Così fa ridotto ad 
@esulare dalla patria nativa: ed abbandonando 
gli aviti agi principeschi , a vivere semplice 
cittadino del Regno prima sardo, poi italiano. 
Semplice cittadino; ma: non inerte e inope- 
roso. Coll’influenza del suo nome illustre, colle 
aderenze , col buon uso delle sue fortune, 
coll’ esempio, e deputato nella Camera elet- 
tiva; e nel Seziato, ol Voto, colla» parola, co- 
gli scritt\ contribuì a tener sempre accese 
quelle faville. che dovevano consumare il 
vecchio edificio , sulle ‘ceneri del quale' ve- 
niva sorgendo la nuova nazione, una, indi- 
pendente, libera. Ora, quando' le cose volge- 
vano già'al compimento di tante speranze , 
chi poteva pretendere che una matura ‘così 
energica sì riducesse a regime di apatia, ® 
di pura: vegetazione:? (Ai palpiti continui che 
lo agitavano per le sorti ancora incerte della 
sua Roma, si aggiunse l’ansia per le nuove 
alleanze, e la prossima guerra; 6 1’ ansietà 
dell'animo agiva sul fisico già disposto a ri- 
sentirne le impressioni. Fino all’ ultimo di 
sua vita il suo pensiero fisso, le sue estreme 
parole furono Italia e Roma,: Visse cristia- 
namente; perchè benefico a tniti per quanto 
si estesero le sue facoltà, che risplenderono 
più che per la loro .esuberanza, pel buon 
uso. che-seppe farno. Favoreggiò l'istruzione 
del popolo; a più giovanetti poveri sommi- 
nistrò' mezzi d’istruîrsi; istituì ‘un asilo d'in- 
fanzia in una sua terra presso Roma sotto 
gli occhi dei clericali, quando. V’'istrzione vi 
era invisa e. proscrifta, Pil. conosciuto , e 
perciò più amato dalla popolazione di Roma, 
ebbe itastri ‘amici fra i naigliori d’Italia, © 
chiunque apprezzi. le virtù del cittadino be- 
nefico, del patriota coraggioso @ sincero, non 
potrà non sentire rincrescimento che una così 
cara vita sia spenta. 


in] 


Tra le vittime della battaglia di Lissa ora 
sappiamo che vi fu pure Ciro Chiesi di Reg-. 
gio a'Emilia, figlio dell’egregio senatore Chiesi. 
Bellissimo ed animoso giovane, egli era da 
poco ‘reduce da un viaggio al Perù. Aveva 
vent'anti ‘éd ‘era già guardia marina di pri- 
ma classe. sopra ' il Re d’ Italia. Un mese 
primag; alla battaglia di Custoza , il fratello 
suo corse. grave. pericolo .di vita combat- 
tendo strenuamente solto il comando del ge- 
nerale Brignone. Le famiglie come questa si 
possono dire veramente benemerite. 


NOTIZIE ULTIME 


L'inchiesta sui fatti relativi. alla © flotta 
ordinata dal ministero sino dal. 28 cor- 
rente è ‘già aperta, e sarà ultimata solle- 
citamente. 


La Nazione di' questa mattina pubblica 
la seguente notizia : va 

L'Italia ‘ha aderito © all’armistizio conchiuso 
il 27 corrente tra la Prussia 6 l'Austria Que- 
sta risoluzione fu notificata telegraficamente 
jerì alla Francia come potenza mediatrice. 

L'adesione dell'Italia ‘è stata fatta sulla base 
delle condizioni già convenute fra L'Italia © 
Ja Prussia, col concorso delta Francia, che cre- 
diamo siano le seguenti : : 

4. Le truppe durante l’armistizio.continue» 
ranno ad occupare le posizioni ‘attuali ; 

9; Cessione diretia, incondizionala e senza 
compensi del. Veneto ; 

3. Plebiscito ; 

4, Riserva di’ trattare della Feltifica delle 
froutiere nei negoziati pet la pace. 

Le informazioni. da noi assunte ci au 

torizzano ‘a confermare quella notizia; solo 
che dove dicesi cessione diretta dovreb- 
besi dire ‘unione all'Italia. 
La Prussia ci ha invitati a nominare i 
plenipotenziari per trattare definitivamente 
della pace. La conferenza per questo 0g- 
getto si aprirà probabilmente a . Praga. 

Tutto quello del resto che' ci vien detto 
ci conferma. nell’'idea che vi ha adesso una 
torrente irresistibile ‘in favore della pace. 


Com'è noto, il generale Cialdini giunse 
il.di 26 a Udine. Nella sera del 25 e nel 


dini del generaie Cadorna, © le truppe au- 
efriache situate sul torrente iudr , cinque 
o sei chilometri dall'Isonzo. Le nostre per- 
dite furono di 70 uomini fra morti, feriti 
e prigionieri. Il nemico lasciò nelle nostre 


mani oltre 200 prigionieri. Tatto il corpo 


mattino del 26 vi furono scontri vivaci fra ; 
Pavanguardia del Be ‘corpo, sotto. gli or2| 


d'armata del generale Cialdini accampa Îra 
Udine e.il torrente Judri. 

Un dispaccio d° oggi (30) da Napoli ci 
annuncia che appena si conobbe l’arrivo 
in porto. dei gloriosi avanzi degli equi- 
paggi del Re d’Italia e del Palestro, i 
popolo” fece: una grande ‘“commo 
dimostrazione. 2a, 

Andarono a riceverli’ alla Darsena il 
prefetto , il sindaco, Io stato maggiore, 
dodici colonnelli. e-numerosienffiziali; della 
guardia nazionale; nonchè moltissime si- 
gnore, e furono accompagnati alla ca- 
serma. colle-bande della guardia nazionale, ., 
in mezzo agli ‘applausi di una moltitudine 
infinita. I 


Riceviaro il seguente dispaccio telegrafico: 
Genova, 29 luglio. 
Oggi si tenne un meeting nel teatro Paga. 
nini sotto la presidenza del signor Federico . 
Camnpanella. Il concorso era discreto. Gli ora: 
tori pochi, T discorsi non uscirono dalla î 
derazione, salvo quelli di due popolani, bd ‘4 
furono richiamati. all'ordine. prati 
Si prese la risoluzione «d’instare presso il 
governo affinché la pace ‘che si sta trattando 
non venga, per il fatto della diplomazia, con- 
chiusa a condizioni che ledano l’ onor nazio- 
nale; e d’insistere parimenti perchè vengano 
a norma di legge giudicati tuti colgo i quali 
potessero avere in qualche! modo contribuito: 
a compromettere l'esito, delle operazioni mî- 
litari si di terra che di mare 


2% 


L'on, Sélla ed..il marchese D'Afflitto par- 
tono domani (31) per le provincie che sono 
stati chiamati a governare in qualità di com- 
missari regi. 


— ——T—t=— =. 
SUERRA NAZIONALE 


Duecento e più prigionieri austriaci, scrive 
il Sole di Milano del 29, dal nostro. castello 


vennero fatti partire * dine 


DISPA CCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) * 


Berlino, 30. — Il Senato di Francoforte 
disconfessò-la ‘nota del senatore Bernus, come 
uni fatto privato .@ che .contiene molte ine- 
saftezze. SIT 

Nicolsbutg, 29. — Von der Pfordten è par- 
titò ieri sera per Vienna. T 

Questa mattina il -Re.parti per Marhfeld, 
dove rimattà due giorni per ispezionare le 
{ruppe. Egli ritornerà quindi al Quartiere 
ganerale. per recarsi poscia a Berlino. 


Ferrara, 30. — S. M. il Re parte stas- 
sera per Rovigo. 

Magonza, 30. — La navigazione sul Reno 
fu'ris'abilita in seguito all’artistizio. 

Napolì ; 30. — Sono' arrivati i superstiti 
del Re d’Italia e del Palestro; furonorrice- 
vuti e accompagnati. al quartiere dalle auto- 
rità) dalla guardia nazionale. e da un' im- 
manga popolazione plaudente. La citià fu 
imbandierata. i A 

Hof, 29. — Le truppe meclemburghesi 
hanno preso possesso dell'al'a Franconia in 
nome della Prussia. È 

Jprussiani hanno dispersi stamane un. bat- 
taglione di bavaresi i quali ebbero parecchi 
morti, e lasciarono prigionieri quattro uffi- 
ciali e 205. soldati. i 

Vienna, 99: — Ul Re Guglielmo ricusò di 
ricevere ‘il generale che gli ‘era stato in- 
viato. dal.re_d’Annover. 

Berlino, 30. — I sovrani di Baden, di 
Darmstadt, e di Sassonia Meiningen, se- 
guendo ‘l’’esempio della Baviera, indirizza 
rono alla Prussia proposte dirette di pace. 

Ragusa 29. — Cinqua battaglioni turchi 
sbarctatono a Kleck. Le truppe turcha occu» 
pano. le fronliere' dell'Erzegovina. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 30 luglio 


luglio 
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GIACOMO DINA, direttore. 

Giovanni RomsaLpo, gerente. 
_r—_——————————_—_— 
CONVITTO CANDELEERO 

Col 4° agosto si riaprirà il corso prepara- 
torio alla Regia Accademia e Regia scuola mi- 
litare di fanteria e cavalleria. — Torino, via 
Saluzzo, n° 33. 


IL DIAVOLO: 
GIORNALE ILLUSTRATO, 
che si pubblica‘in Torino tre volte alla settimana 


+ intrapreso la, pubblicazione della, Galleria dell’ Esercito. In essa 

Î ata il pis to. di tutti i ‘Generali dell'Esercito, quello di li Ufficiali Superiori 
| dell'Armata di mare, © uello altresi di tutti coloro che si distingueranno in modo! 
i singolare per atti rat sE SNO fatto d'armi contro)i nemici «d'Italia, qua», 
i lunque ne,siavla: ita e ilegrado. ROOT tnt 
NaUS itblicazione si fa a serie di 3, di è, 0, occorendo,. di 8 er volta, ; È: 
% PREZZO DI ABBONAMENTO A pae 

Anno L ®® Semi L.A — Trim: 1L. @ Mese Li 4950... | 

po Chi ppenta al'abbonamento Val ‘mesi, tre avrà .in dono layCarta G20 afica da 
| teatro della guerra in, Germa: p SIMRESSUPanO fi pegno 
Chi SE Tabbonamento di sei cer PA] doro la Carta “Topografica del 


teatro della guerra in Talia, che ‘si Ve 3. 4 
Chi drende l'abbonamento per un'anno avrà in dono tutte © due de. suddette, 


i ai dpi ciali 
BIGIOTTIERI GIOIHLLIERI 
È INA VAVAVAVAVAarani EnavaVavAVAlAaZI 


\vvisano che ‘provvisoriamente e durante. il rinnovamento della via Tor- 
nabuoni hannp trasferito il loro recapito sulla piazza S. Gaetano, no 4, vi- 
cino al negozio Ducci. 


MEZZO FACILE LIGZIONA 
PER CREARSI DI LINGUA "INGLESE È TEDESCA 


una' rendita di direa "Ls 110 al ‘giorno, | | qicrecevio dà lezioni dilin: 
con (un lavora. piacevole. Si spedisc® | gua inigleso e tedesca ‘negli istituti, 
l'opuscolo indicativo contro L. 4 in va- | pelle famiglie ed al suo domicilio. 
glia o carta-moneta. Dirigersi a M. Hy- 
polite Salvi. Prato (Tose), 


L'UFFICIO DI SPRDIZIONE DI ANNUNZI NO GIORNALI 
dei signori MARSENSTEIN. E. VOGLER 


a Basilea, Parigi, Francoforte SIM. Amburgo, Vienna e Berlino 
s’ incarica delle 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


per 1 fogli periodici di. tuttii paesi 

senza aumento di prezzo e promettendosi prontezza © discrezione. 
Il Tostro ufficio offre a tutti quelli che hanno degli annunzi da farvinseriro; 
l'economia del porto: della lettero e della corrispondenza ; non che.il ribasso 
straordinario. per le forti commissioni. Y È 

Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annunci... 

I CATALOGHI DEI GIORNALI saranno mandati franco e gratis, ed.ogni nuova 
‘edizione sarà completata e rettificata tenendo conto. dei cambiamenti che pos- 
sono essere sopravvenuti. 


‘ dare L. 4,20-per ciascuna carta in più dell'abbonamento. 


Via Pietra Piana; n° 28, piano 20 Dirigere le domande in Torino, alla Direzione del Diavolo, 
i Si necettano francobolli in Pass! bo 


rd) E CENTRALE TOSCANA 


ORARIO DELLE STRADE FERRATE ROMANE (Sezione. No: 
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